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Il testo è il frutto di un intenso lavoro interdisciplinare e internazionale svolto in 

collaborazione tra diversi ricercatori, di stampo sia clinico che psicosociale. I qua-
rantadue autori rappresentano un coro di voci che riferiscono degli attuali studi e 
delle più innovative ricerche sulle relazioni intime, in rapporto alla psicologia di 
comunità. 

L’opera, molto ricca di spunti, di risultati di ricerca, di valutazioni di modelli 
d’intervento e di validazioni di strumenti e tecniche, testimonia il progetto di inter-
nazionalizzazione portato avanti dall’Alta Scuola di Psicologia “A. Gemelli” 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, che promuove da tempo “una 
scienza caratterizzata non solo dalla coscienza metodologica, ma anche dalla re-
sponsabilità nei confronti delle relazioni umane” (dalla Presentazione di Vittorio 
Cigoli: p. 279). 

Il volume è costituito da tre parti. La prima riguarda la relazione famiglia-
comunità e prende in considerazione sia le relazioni “orizzontali” (reti, servizi) che 
gli scambi “verticali”, ossia intergenerazionali. All’interno di questa parte, vengo-
no analizzati: gli atteggiamenti e le rappresentazioni degli psicoterapeuti nei con-
fronti del nuovo e sempre più diffuso fenomeno delle famiglie ricomposte; 
l’impatto della migrazione sugli adolescenti che lasciano il proprio paese per ri-
congiungersi con i propri genitori; gli interventi di mediazione familiare in seguito 
a divorzio; gli effetti del disturbo post-traumatico da stress che può insorgere in se-
guito al parto.  

Nella seconda parte viene affrontato il tema del civic engagement, con l’utilizzo 
di un approccio “stress and coping” e di uno “relazionale”. Al suo interno vi sono 
contributi riguardanti i benefici della scrittura espressiva sulla salute; le motivazio-
ni dei volontari e la loro intenzione a continuare a svolgere l’attività volontaristica; 
l’uso dei Gruppi di Parola con i figli di coppie separate; l’utilità dell’attività sporti-
va nel processo di integrazione socio-culturale degli immigrati. 

La terza ed ultima parte riguarda lo scambio tra generi e generazioni e rappre-
senta per eccellenza l’ambito delle close relationshiops. Questa terza sezione com-
prende contributi sugli interventi di prevenzione e di supporto-cura e contributi su 
specifiche tecniche e strumenti validati. I primi contributi analizzano i principali 
programmi d’intervento con le coppie che affrontano un evento stressante (si parla 
di coping diadico e non più di coping in senso puramente individuale); vengono, 
poi, presentati un programma d’intervento con le coppie che devono affrontare la 
malattia oncologica, un modello d’intervento per donne che subiscono violenza dal 
proprio partner e, infine, viene presentato l’approccio preventivo teso alla promo-
zione del rafforzamento e miglioramento delle relazioni di coppia.  

Gli ultimi tre capitoli illustrano rispettivamente l’utilizzo dell’assessment tera-
peutico in generale, la validazione di una scala che valuta i comportamenti genito-
riali che provocano un danno psicologico a bambini ed adolescenti, interferendo 
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con lo sviluppo e l’espressione della loro identità; infine, viene illustrato 
l’adattamento portoghese dell’Intervista Clinica Generazionale (già disponibile in in-
glese ed in spagnolo), rivolta alla coppia, vista come “punto di convergenza della 
complessa trama dei legami che si esplicano sia con le famiglie di origine, sia con le 
generazioni future” (p. 319).  

Floriana Romano 
 
 

G. PRATI, L. PIETRANTONI, E. BUCCOLIERO, M. MAGGI 
IL BULLISMO OMOFOBICO.  
MANUALE TEORICO-PRATICO PER INSEGNANTI E OPERATORI 
FRANCOANGELI – MILANO – 2010 – PAGG. 302 – € 26,00 

 
Questo volume è un manuale di lavoro rivolto ad insegnanti, educatori, psico-

logi e a tutti quei professionisti che, a vario titolo, operano nell’ambito scolastico e 
formativo e che desiderano affrontare pratiche educative sul tema del bullismo 
omofobico. 

Il bullismo alimentato dallo “stigma invisibile” (p. 28) che caratterizza l’omo-
sessualità assume oggi una varietà di espressioni – fisiche, verbali, socio – e cyber-
relazionali – tanto che ai professionisti delle agenzie educative può sembrare com-
plesso affrontare la questione senza materiali e percorsi strutturati. Il tentativo degli 
Autori è quello di costruire una sorta di “valigetta degli attrezzi” dalla quale poter 
selezionare il supporto teorico e strumentale più idoneo alla specificità dei contesti e 
degli obiettivi educativi.  

I processi psicologici di rifiuto e di disgusto nei confronti degli omosessuali spesso 
si esplicitano in atteggiamenti discriminatori manifesti o sottili; oltre a ciò, espressioni 
verbali bulle sono ormai largamente incluse nel linguaggio di tutti i giorni con il quale i 
giovani, e non solo, tendono a connotare colui o colei che non mostrano la propria ses-
sualità secondo canoni culturalmente e socialmente prestabiliti e condivisi. Frequenti 
sono gli episodi di bullismo omofobico le cui vittime sono persone che, a prescindere 
dalla loro sentita natura sessuale, assumono comportamenti considerati “devianti” ri-
spetto a quelli prestabiliti dagli stereotipi sociali relativi all’identità di genere. È pur ve-
ro che la scuola dovrebbe includere anche a livello curriculare attività volte a sollecitare 
il dibattito sull’espressione della sessualità etero – ed omo-orientata, così da poter inter-
venire sull’educazione alla diversità di genere ed accompagnare indifferentemente tutti 
gli allievi alla crescita ed al sano sviluppo psico-sociale. Queste e molte altre sono le 
premesse per le quali ha trovato la sua ragion d’essere questo manuale; di esso buona 
parte è dedicata ai fondamenti teorici, metodologici ed empirici che l’attuale letteratura 
offre in tema di bullismo omofobico; per di più, il testo si concentra sui processi educa-
tivi tra insegnante e allievi e su quelli socio-psicologici tra bullo, vittima e astanti.  

Nell’ultima parte sono contenute una serie di indicazioni concettuali su come, 
quando, da parte di chi e per chi utilizzare gli strumenti offerti, cioè schede di lavo-
ro personali, storie di vita, interviste, carte stimolo, giochi interattivi, fumetti, ecc. 
Di essi alcuni sono inclusi nel libro, mentre la versione integrale del manuale ope-
rativo si trova in allegato in formato informatico e multimediale. La metodologia 
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